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SCOPO DELLO STUDIO 
 

 

Analisi del Comportamento dinamico della Schiera di Paratoie 

MOSE della Bocca di Malamocco per le condizioni di progetto 

meteo marine estreme alla bocca di porto indicate nel rapporto del 

CVN (Spettro di mare dei 1000 anni Hs=3,2 m e Tp=9,3 - 8 sec) 

utilizzando i disegni della paratoia indicati nel Progetto Definitivo 

del CVN (con bocca di porto chiusa a due dislivelli: 0 e 2 m). 

 

Confronto con il Comportamento dinamico della schiera di Paratoie 

a Gravità per le stesse condizioni di progetto dei 1000 anni 

utilizzando il modello AUTOCAD della Paratoia a Gravità presentata 

nel progetto di massima al Comune di Venezia. Progetto scelto dal 

Comune di Venezia per le paratoie mobili quale alternativa al MOSE. 
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CONFRONTO PARATOIA A GRAVITA’ Vs MOSE                                                                                                             
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PROGETTO MOSE – STUDIO PRINCIPIA 
 

RISULTATI DELLO STUDIO - Prima parte 
 

 

1. ANALISI COMPARATIVA COL METODO LINEARE / LINEARIZZATO PER  

CONFRONTARE I COEFFICIENTI IDRODINAMICI DELLE PARATOIE  

(MOSE E GRAVITA’) SIA SINGOLARMENTE CHE IN SCHIERA: I 

RISULTATI, IN QUESTO CASO, DIMOSTRANO UNA NOTEVOLE 

CORRISPONDENZA CON DATI PUBBLICATI IN LETTERATURA ED IN 

PARTICOLARE CON I DATI DI ALCUNE PUBBLICAZIONI DEL PROF. C. 

MEI. 

 

2. L’ANALISI LINEARE HA EVIDENZIATO, SIA  PER LA PARATOIA SINGOLA 

CHE PER LA SCHIERA, UN COMPORTAMENTO DEL SISTEMA A 

GRAVITA’ MIGLIORE DI QUELLO MOSE, MA LE CONCLUSIONI DELLO 

STUDIO SONO STATE TRATTE ESCLUSIVAMENTE DALL’ANALISI NON 

LINEARE, CHE, PER QUESTA TIPOLOGIA STRUTTURALE ED 

IDRODINAMICA, E’ LA SOLA IN GRADO DI FORNIRE DATI AFFIDABILI 

PER LA PROGETTAZIONE. 
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PROGETTO MOSE – STUDIO PRINCIPIA 
 

RISULTATI DELLO STUDIO - Seconda parte 
 
 

1. PER LO SPETTRO DI MARE DI PROGETTO CON PERIODO DI PICCO 8 

sec. LA PARATOIA MOSE E’ INSTABILE E QUINDI NON MODELLABILE 

ANCHE CON LE MIGLIORI TECNICHE OGGI ESISTENTI SUL MERCATO 

MONDIALE. 
 

2. L’INSTABILITA’ E’ STATA VERIFICATA ANCHE CON LO SPETTRO CON 

ALTEZZA D’ONDA SIGNIFICATIVA HS=2,5 m (CONDIZIONI DI MARE CHE 

SI SONO VERIFICATE ALMENO 2 VOLTE DURANTE LA CAMPAGNA DI 

MISURA DELLE ONDE ALLA BOCCA DI MALAMOCCO). 
 

3. L’INSTABILITA’  DELLA PARATOIA SINGOLA, NON CONSENTENDO DI 

SIMULARE L’INTERA BARRIERA, NON HA PERMESSO DI COMPLETARE 

LO SCOPO DEL LAVORO: COME SI E’ VISTO, GIA’ LA SECONDA 

PARATOIA SI INSTABILIZZA E DIVENTA INCALCOLABILE. 
 

4. LA PARATOIA A GRAVITA’ E’ RISULTATA STABILE PER TUTTE LE 

CONDIZIONI ESAMINATE, MA NON E’ STATO POSSIBILE FARE IL 

CONFRONTO: NON ESISTE CONFRONTO TRA UN SISTEMA 

MODELLABILE ED UNO NON MODELLABILE. 
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PROGETTO MOSE – STUDIO PRINCIPIA 
 

RISULTATI DELLO STUDIO 

 

 

“Il confronto tra i calcoli lineari e non lineari dimostra che l’effetto idrostatico non 

lineare ha una notevole influenza per entrambe le paratoie: MOSE e Gravità.  

 

Le conclusioni sono state tratte dai calcoli non lineari effettuati per due spettri di 

mare aventi altezza significativa Hs = 3.2 m, e Tp = 9,3s e 8s.  

 

Per valori di Tp = 9,3 s, ovvero quando la paratoia MOSE è stabile, nel confronto si 

verifica che gli angoli relativi di rotazione raggiungono 10° per la Paratoia a Gravità 

e 25° per la paratoia MOSE.  

  

Il comportamento instabile, indotto dalla costante elastica idrostatica non lineare, si 

ha per la paratoia MOSE per spettri a banda stretta ovvero con periodi di picco Tp 

= 8s corrispondente ad un valore Tz = 7.5s e Hs>2.0 m.” 
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PROGETTO MOSE – STUDIO PRINCIPIA 
 

RISULTATI DELLO STUDIO - Analisi di Sensitività Per la Paratoia MOSE 
 

 

1. AVENDO ACCERTATO CHE LA PARATOIA E’ INSTABILE CON LO 

SPETTRO DI MARE DI PROGETTO AVENTE PERIODO DI PICCO 8 sec. 

CON L’ALTEZZA Hs DEI 1000  ANNI, SONO STATI ESEGUITI CALCOLI 

RIDUCENDO L’ALTEZZA D’ONDA SIGNIFICATIVA E L’INSTABILITA’ E’ 

STATA VERIFICATA ANCHE CON LO SPETTRO CON ALTEZZA D’ONDA 

SIGNIFICATIVA HS=2,5 m (CONDIZIONI DI MARE CHE SI SONO 

VERIFICATE ALMENO 2 VOLTE DURANTE LA CAMPAGNA DI MISURA 

DELLE ONDE ALLA BOCCA DI MALAMOCCO). 

2. SI E’ ANALIZZATA ANCHE LA SENSIBILITA’ DELLO SMORZAMENTO 

IDRODINAMICO: CON IL 15% DELLO SMORZAMENTO CRITICO, ANCHE 

LA PARATOIA MOSE DIVENTA STABILE, MA I RISULTATI NON SONO 

REALISTICI. QUESTA TIPOLOGIA DI ANALISI SI USA PER RIPRODURRE 

NEL MODELLO MATEMATICO L’EFFETTO SCALA, CHE PERO’ 

DEV’ESSERE QUANTIFICATO CON PROVE SPECIFICHE CHE NON 

ERANO NELLO SCOPO DEL LAVORO DI PRINCIPIA. IN OGNI CASO LE 

PROVE SU MODELLO POSSONO DEFINIRE IL CAMPO DI INSTABILITA’ 

DELLA PARATOIA, MA NON RISOLVERE IL PROBLEMA  DI PROGETTO. 
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EFFETTO SCALA  IN PRESENZA DI INSTABILITA’  DINAMICA                                                                                                  
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PROGETTO MOSE – STUDIO PRINCIPIA 
 

CONSEGUENZE  DOVUTE  ALL’INSTABILITA’ 
 

 
 

1. IL COMPORTAMENTO DI UN SISTEMA INSTABILE NON E’ 

MODELLABILE: I MODELLI SONO IN GRADO DI INDIVIDUARNE LA 

PRESENZA,  MA  NON POSSONO SEGUIRNE IL COMPORTAMENTO.  

NON ESISTONO PROGRAMMI DEL GENERE PERCHE’ NESSUNO 

METTE IN MARE UN SISTEMA DINAMICAMENTE INSTABILE. 

 

2. CON PROVE IN VASCA DEDICATE SI PUO’ INDIVIDUARE IL CAMPO DI 

INSTABILITA’ (COME INDICATO ANCHE DA PRINCIPIA), MA NON SI 

RIESCONO AD OTTENERE RISULTATI VALIDI PER LA PROGETTAZIONE 

DEL SISTEMA. 

 

3. CON SISTEMI INSTABILI NON E’ POSSIBILE UTILIZZARE I DATI DI 

PROVE SPERIMENTALI SU MODELLI IN SCALA COME SI FA NEL CASO 

DI RISONANZA PURA, CON LA TECNICA DETTA “MODEL OF THE 

MODEL” PROPRIO  PER TENER CONTO DELL’EFFETTO SCALA.   
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PROGETTO MOSE – STUDIO PRINCIPIA 
 

COMMENTI DEL MAGISTRATO ALLE ACQUE 
 

 

 IL MAGISTRATO ALLE ACQUE HA FATTO VALUTARE LO STUDIO PRINCIPIA 

DA: 
 

• PROF.  C. C. MEI 

• PANEL DI ESPERTI DEL MIT 

• COMPONENTI DEL COMITATO TECNICO DEL MAGISTRATO 

 

 COMMENTO GENERALE: 
 

 QUESTE RELAZIONI, A SUO TEMPO, NON SONO STATE RESE 

PUBBLICHE. 

 NOI NE SIAMO A CONOSCENZA PERCHE’ SONO STATE PRESENTATE IN 

TRIBUNALE  DAL CVN NEL PROCESSO DI PRESUNTA DIFFAMAZIONE  NEI 

CONFRONTI  MIEI E DEI MIEI COLLEGHI P. VIELMO E G. SEBASTIANI NEL 

TENTATIVO DI CONTESTARE LA VALIDITA’ DELLO STUDIO PRINCIPIA. 
 

 OGGI SONO PUBBLICHE 
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PROGETTO MOSE – STUDIO PRINCIPIA 
 

COMMENTI DEL MAGISTRATO ALLE ACQUE 

PROF.  C. C. MEI 
  

• DICHIARA DI NON CONOSCERE IL METODO E LA PROCEDURA DI 

CALCOLO UTILIZZATA DA PRINCIPIA. 
 

• ESPRIME DUBBI SUI RISULTATI DELLO STUDIO PER LA MANCANZA  

DELLA MODELLAZIONE DELLA BARRIERA COMPLETA E RACCOMANDA 

L’IMPIEGO DI MODELLI FISICI IN “SCALA GRANDE”:  COME MEMBRO 

DEL COMITATO DEI SAGGI AVEVA RACCOMANDATO L’UTILIZZO DI 

MODELLI MATEMATICI. 
 

• NON ESPRIME ALCUN GIUDIZIO SULL’INSTABILITA’ DEL MOSE E 

RIMANDA AI TECNICI DEL CONSORZIO DI DIMOSTRARE LA VALIDITA’ 

DEL PROGETTO, DICENDOSI CERTO CHE: “che il gruppo di progettazione del 

Magistrato alle acque sia in grado i fornire tutte le informazioni necessarie per 

convincere le persone interessate della validità del progetto Mose”. 
 

• NON FA ALCUN COMMENTO SUL FATTO CHE LA PARATOIA MOSE NON 

FUNZIONA E LA PARATOIA A GRAVITA’, UTILIZZANDO LE STESSE 

TECNICHE, FUNZIONA (vediamo cosa scrive). 
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COMMENTI DEL PROF. C. C. MEI 
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PROGETTO MOSE – STUDIO PRINCIPIA 
 

COMMENTI DEL MAGISTRATO ALLE ACQUE 

PANEL DI PROFESSORI DEL MIT 
 

• I PROFESSORI DICHIARANO DI CONOSCERE LA METODOLOGIA USATA DA 

PRINCIPIA E CHE I RISULTATI ERANO BEN NOTI CON LA TEORIA LINEARE. 
 

• DICHIARANO DI ESSERE D’ACCORDO CON LE CONCLUSIONI DEL PROF C. 

MEI (NON E’ CHIARITO COME LE LORO CONVINZIONI SIANO IN ACCORDO 

COL PROFESSORE CHE NON CONOSCE LA METODOLOGIA DI PRINCIPIA). 
 

• C’E’ UNA DISSERTAZIONE SULLA NECESSITA’ DI SIMULARE LA BOCCA NEL 

SUO INSIEME PERCHE’ LE CONDIZIONI  IN CORRISPONDENZA  DELLA 

SCHIERA SONO DIVERSE DALLE CONDIZIONI A LARGO, MA LE 

CONDIZIONI DI MARE USATE DA PRINCIPIA SONO ESATTAMENTE I DATI DI 

PROGETTO INDICATI DAL CVN IN CORRISPONDENZA  DELLA SCHIERA DI 

PARATOIE. 
 

• ANCHE IN QUESTA RELAZIONE NON C’E’ ALCUN RIFERIMENTO AL FATTO 

CHE LA PARATOIA A GRAVITA’ E’ STABILE, NE’ SI TRATTA MINIMAMENTE 

QUALI SONO LE IMPLICAZIONI DI AVERE UNA PARATOIA INSTABILE, TUTTO 

VIENE RIMANDATO ALLE PROVE SU MODELLO E NON SI DICE 

ASSOLUTAMENTE NULLA  SULL’EFFETTO SCALA. 
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PROGETTO MOSE – STUDIO PRINCIPIA 
 

COMMENTI DEL MAGISTRATO ALLE ACQUE 

RELAZIONE DEI TECNICI DEL COMITATO TECNICO DEL MAGISTRATO 
 

• I TECNICI DEL COMITATO TECNICO DI MAGISTRATURA SI RIFANNO ALLE 

DUE RELAZIONI PRECEDENTI E NON FORNISCONO QUELLE EVIDENZE 

CHE IL PROF. MEI ERA CERTO AVREBBERO DATO. 
 

• NON VI SONO CALCOLI DELLA SCHIERA DI PARATOIE, L’UNICO ELEMENTO 

CHE POTREBBE METTERE IN DISCUSSIONE I RISULTATI PRINCIPIA. SI DICE 

INVECE CHE I PROGRAMMI USATI SONO VALIDI SOLO (?) PER NAVI. 
 

• LE CONCLUSIONI SONO TRATTE ”utilizzando i modelli fisici e non matematici delle 

bocche di porto complete”,  MA PER MALAMOCCO L’UNICO MODELLO E’ IN 

SCALA 1/80  E I RISULTATI SONO DEL TUTTO INATTENDIBILI (PROF. C. MEI). 
 

• VIENE PRESENTATO COME VALUTAZIONE DELL’EFFETTO SCALA IL FATTO 

CHE “i modelli realizzati nelle differenti scale hanno confermato lo stesso periodo di 

oscillazione del prototipo”: E’ DEL TUTTO EVIDENTE CHE QUESTO 

RAPPRESENTA SOLO IL FATTO CHE I MODELLI RAPPRESENTANO IL 

PROTOTIPO IN SCALA.  

• NON VI E’ ALCUN RIFERIMENTO AL FATTO CHE LA PARATOIA DA LORO 

SCARTATA  RISULTA STABILE  E QUELLA DA LORO APPROVATA  NON LO E’. 
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PROGETTO MOSE – STUDIO PRINCIPIA 
 

COMMENTI DEL MAGISTRATO ALLE ACQUE 

RELAZIONE DEI TECNICI DEL COMITATO TECNICO DEL MAGISTRATO 
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CONSIDERAZIONI SULLE VALUTAZIONI DEL MAGISTRATO ALLE ACQUE 
 

 

 

 

 

• IL COMITATO TECNICO DEL MAV, NELL’APPROVAZIONE DEL PROGETTO 

DEFINITIVO (NOVEMBRE 2002), AFFERMA  CHE LA RISONANZA SUB-

ARMONICA (INSTABILITA’ DINAMICA) RISCONTRATA NELLE PROVE IN 

VASCA  A  DELFT ERA DOVUTA  ALL’EFFETTO SCHIERA  E SI VERIFICAVA 

CON ONDE MONOCROMATICHE (REGOLARI) E CHE NON CI  SAREBBE 

STATA CON MARE REALE (IRREGOLARE). LO STUDIO PRINCIPIA HA 

DIMOSTRATO  CHE L’INSTABILITA’, QUANDO ESISTE (COME PER IL 

MOSE), SI VERIFICA GIA’ SULLA PARATOIA SINGOLA.  

 
 

• NELLA DOCUMENTAZIONE PRESENTATA AL PROCESSO, PER 

DIMOSTRARE LA QUANTITA’ DI LAVORO SVOLTO NELLA FASE DI 

PROGETTO DI MASSIMA, E’ STATO PRODOTTO UN DOCUMENTO DEL 

CONSORZIO PRECEDENTE ALL’APPROVAZIONE DEL PROGETTO 

DEFINITIVO (APRILE 1997) CHE SI RIPORTA IN PARTE NELLA FORMA 

INTEGRALE. 
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CONSIDERAZIONI SULLE VALUTAZIONI DEL MAGISTRATO ALLE ACQUE 
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CONSIDERAZIONI SULLE VALUTAZIONI DEL MAGISTRATO ALLE ACQUE 
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CONSIDERAZIONI SULLE VALUTAZIONI DEL MAGISTRATO ALLE ACQUE 
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PROGETTO MOSE – STUDIO PRINCIPIA 
 

CONSIDERAZIONI SULLE VALUTAZIONI DEL MAGISTRATO ALLE ACQUE 
 

 

• E’ NEI FATTI CHE FIN DEL 1997 IL CVN ERA A CONOSCENZA DELLA 

INSTABILITA’ DINAMICA (RISONANZA SUBARMONICA) DELLA PARATOIA 

SINGOLA SIA PURE SOLO PER IL MARE REGOLARE. 
 

• NEL 2002 PER L’APPROVAZIONE DEL PROGETTO DEFINITIVO IL COMITATO 

TECNICO DEL MAV, TRALASCIANDO (?) QUANTO AFFERMATO DAL CVN, 

DICE CHE L’INSTABILITA’ E’ INDOTTA DALLA SCHIERA ANCHE SE SOLO IN 

MARE REGOLARE. CI SI CHIEDE: SULLA BASE DI COSA TRAE QUESTA 

CONCLUSIONE DIRIMENTE PER L’APPROVAZIONE DEL PROGETTO?  (ndr) 
 

• LO STUDIO PRINCIPIA  METTE IN EVIDENZA  UN ALTRO FATTO BEN NOTO A 

PROFESSIONISTI ESPERTI, OVVERO CHE L’INSTABILITA’ (QUANDO ESISTE) 

E’ INSITA NEL SISTEMA E NON SULLA TIPOLOGIA  DI  ANALISI. (ndr) 
 

• CON QUESTI PRECEDENTI IL GRUPPO DEL COMITATO TECNICO DEL MAV 

HA RITENUTO DI CONSIDERARE INCONCLUDENTI I RISULTATI DELLO 

STUDIO PRINCIPIA CHE, OLTRE A CONFERMARE COSE BEN NOTE A 

PROFESSIONISTI ESPERTI DI QUESTI ARGOMENTI, OGGI SCOPRIAMO CHE 

ERANO NOTE ANCHE AI PROGETTISTI DEL MOSE, CHE PERO’ NON NE 

HANNO TRATTO LE DOVUTE CONCLUSIONI: CAMBIARE LA PARATOIA !!! 
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PROGETTO MOSE – STUDIO PRINCIPIA 
 

GLI EFFETTI SUL PROGETTO 

 
• LO STUDIO FATTO SU MALAMOCCO VA RIPETUTO ANCHE PER LE ALTRE 3 

SCHIERE DI PARATOIE PER I FONDALI: 6, 9 e 12m  OVE LA RISONANZA E’ 

CERTA E LA INSTABILITA’ VA VERIFICATA (Il loro Periodo di oscillazione è 

certamente nel campo dei periodi degli spettri presenti nelle tre bocche). 
 

• LA RILEVANZA MONDIALE DEL PROGETTO PER LA SALVAGUARDIA DI 

VENEZIA E DELLA SUA LAGUNA RICHIEDE UNA CERTEZZA DI 

PROGETTAZIONE ED UNA TRASPARENZA  CHE NON HA MAI AVUTO. 
 

• IL CVN DEVE PRODURRE LA DOCUMENTAZIONE DI PROGETTO DELLE 

PARATOIE E SOTTOPORLA AD UNA VALUTAZIONE TERZA DI SPECIALISTI 

NON COINVOLTI  NELLA  PROGETTAZIONE E TANTOMENO NELLA SUA 

APPROVAZIONE (Abbiamo già abbastanza evidenza di contraddizioni tra 

quanto raccomandato dai saggi che approvarono il progetto di massima, il 

progetto e la sua approvazione che contiene evidenti false assunzioni). 
 

• L’INSTABILITA’ NON PERMETTE LA MODELLAZIONE DELLA PARATOIA E 

TANTOMENO DELLA SCHIERA, E SE, COME AFFERMATO DAL MAV, SI 

SONO USATI SOLO MODELLI FISICI, OCCORRE CHE SIA SPIEGATO COME 

E’ STATO VALUTATO L’EFFETTO SCALA SU UN MODELLO SCALA 1/80. 
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CONSIDERAZIONI GENERALI 
 

 

 TUTTO QUANTO DETTO SU CIO’ CHE E’ EMERSO NELLA DOCUMENTAZIONE 

PRESENTATA DAL CVN DURANTE IL PROCESSO PER PRESUNTA 

DIFFAMAZIONE  NEI CONFRONTI MIEI  E DEI MIEI COLLEGHI G. SEBASTIANI E 

P. VIELMO E’ STATO ANCHE OGGETTO DI UNA MIA LETTERA DEL GENNAIO 

2012  ALLE SEGUENTI ISTITUZIONI: 

 - MAGISTRATO ALLE ACQUE, E P.C. 

 - PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

 - MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE 

 - SINDACO DI VENEZIA 

AD OGGI NON HO AVUTO ALCUN RISCONTRO 

 PENSO CHE I VENEZIANI E PIU’ IN GENERALE GLI ITALIANI ABBIANO IL 

DIRITTO DI CONOSCERE LE IMPLICAZIONI DELLA PRESENZA DELLA 

INSTABILITA’ DINAMICA DELLE PARATOIE SU UN PROGETTO VITALE PER IL 

FUTURO DI VENEZIA E CHE IMPEGNA INGENTI RISORSE PUBBLICHE.  

 RITENIAMO CHE SIA AUSPICABILE, SU QUESTI TEMI, UN  

CONFRONTO CON ESPERTI INTERNAZIONALI NELLE TECNOLOGIE MARINE. 
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